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Venerdì
S. Alfonso

Sabato
S. Eusebio

Domenica
S. Lidia

Lunedì
S. Giov. M. Vianney

Martedì
S. Emidio

Mercoledì
Trasf. del Signore

Giovedì
S. Gaetano

Venerdì
S. Domenico

Sabato
S. Romano

Domenica
S. Lorenzo

Lunedì
S. Chiara

Martedì
Ss. Macario e Giuliano

Mercoledì
Ss. Ponziano e Ippolito

Giovedì
S. Alfredo

Venerdì
Assunzione S. Vergine

Sabato
S. Rocco

Domenica
S. Giacinto

Lunedì
S. Elena

Martedì
S. Giovanni Eudes

Mercoledì
S. Bernardo

Giovedì
S. Pio X papa

Venerdì
S. Maria Reggina

Sabato
S. Rosa da Lima

Domenica
S. Bartolomeo

Lunedì
S. Luigi

Martedì
S. Alessandro

Mercoledì
Ss. Monica e Cesario

Giovedì
S. Agostino

Venerdì
Mart. S. Giov. Battista

Sabato
S. Pammacchio

Domenica
S. Aristide

Intorno al 1700 l’olivocultura assunse grande importanza tanto che conquistò nuove terre e il commercio divenne
più intenso. I grandi boschi di Lecce, Gallipoli e Nardò vennero sostituiti dall’olivo.

I miti e le leggende raccontano

Nel  regno degli Dei, Poseidone
abitava in un palazzo sull’isola di
Eubea. Tutte le creature del mare gli
obbedivano, quelle della terra lo
temevano. Poco lontano dal suo regno
c’era una città stupenda: Atene, devota
ad Atena, figlia di Zeus. Il Dio del
mare voleva diventare il signore di
Atene.
Un giorno Poseidone andò ad Atene
e battendo il tridente sulla roccia fece
sgorgare dell’acqua marina e disse:
“Ecco la prova della mia potenza:
Atene è mia!”.

Atena protestò e Poseidone la sfidò in
duello. Atena cercò di risolvere la
questione pacificamente: la città sarebbe
appartenuta a chi avesse regalato la cosa
più utile. Poseidone, sicuro di vincere,
regalò il suo cavallo, mentre Atena piantò
in terra la lancia dalla quale spuntò una
pianta dalle foglie d’argento: era l’olivo.
Zeus convocò una giunta formata per
metà da Dei e per metà da Dee e lui si
astenne dal voto. Vinsero le Dee e da
allora l’olivo divenne il simbolo della
pace.
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Nell’antica Grecia, sul monte Olimpo,
viveva la bella Afrodite. Ella aveva un
grande desiderio: quello di vedere la Terra,
ma suo padre Zeus glielo proibiva. Un giorno
prese il cavallo alato e decise di scendere
sulla Terra. Qui ammirò la meravigliosa
bellezza di un bosco, ma all’improvviso fu
morsa da un serpente velenoso e cadde a
terra priva di sensi. Un giovane cavaliere,
di nome Elion, estrasse  il veleno e si
innamorò di Afrodite. Afrodite lo scongiurò
di non guardarla e di non toccarla, pena la
morte, ma Elion le disse che avrebbe
preferito morire piuttosto che vivere senza
di lei. Zeus, in preda all’ira, scagliò contro
Elion un fulmine che trafisse il giovane
all’istante. Afrodite, disperata, non tornò
più sull’Olimpo ma rimase per sempre
abbracciata al suo amato. Eros, Dio
dell’amore, per ricordare il sacrificio e
l’abbraccio dei due amanti, trasformò il
tronco dell’ulivo e lo rese contorto e nodoso
come quello di nessun altro albero.

Secondo la leggenda, l’origine dell’olivo è
legata ad Adamo.
Prossimo a morire, all’età di novecentotrenta
anni, chiese a Dio l’olio della misericordia.
Dio gli diede tre semi.
Dopo la sepoltura, dai tre semi posti nella
sua bocca, nacquero altrettanti alberi: il
cedro, il cipresso e, appunto, l’olivo.

COSI’ NACQUE L’OLIVO

UN AMORE INFINITO
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